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ASSEMBLEA DEI DELEGATI
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Una parte della
città vecchia
vista dalla
stazione superiore
della funicolare
St-Pierre-Ville-
neuve.

Un luogo di grande importanza simbolica

Il cantone di Friburgo

rm. Come sede della sua assemblea annuale

l'USPC (Unione svizzera per la protezione
civile) ha scelto quest'anno il capoluogo del

cantone di Friburgo, la città di Friburgo

appunto, che ospiterà oltre 150 delegati per i

quali è stato preparato un programma molto

interessante.

Durante l'assemblea dello scorso anno
tenutasi a Zofingen la scelta è caduta su
Friburgo, ma non si è trattato di una scelta
casuale. Questo cantone si trova in effetti
in un importante punto d'incontro linguistico

il cui valore simbolico risulta evidente.

Lo scopo fondamentale di questa
manifestazione è quello di segnalare la volontà
della PCi di identificarsi con un'istituzione
voluta dal popolo e presente in tutti i
comuni del cantone. C'è anche da dire che da
lungo tempo Friburgo dà prova di grande

tolleranza sia nel settore linguistico che in
quello religioso perché qui convivono
tranquillamente cattolici e protestanti. Questi
aspetti contrastanti si possono rilevare
anche nel paesaggio estremamente vario, fatto

di montagne, pianure, colline e laghi. Il
cantone di Friburgo si estende dai laghi del
Giura alle prime propaggini delle catene
alpine, su una superficie di circa 1670 km2.

Qui vivono circa 180 000 abitanti di mentalità

e tradizioni diverse e si riflettono
influssi d'oltre confine, della Borgogna ed
anche della Savoia. Com'è possibile non
sentirsi a proprio agio in un ambiente così
ricco e vario?

Il cantone in breve
Che ne direste di assaggiare un Vully a

Murten in riva al lago? Sarebbe un'idea
piacevole per fare la conoscenza di questa

cittadella degli Zähringen, nota nella storia
soprattutto per la battaglia di cui fu teatro
nel 1476 tra i confederati e Carlo il temerario,

duca di Borgogna. Poi si potrà andare
sulle rive del lago di Neuchâtel, nella cittadina

detta «delle rose»; Estavayer-le-Lac
che offre diverse attrazioni per i visitatori
come il castello, le imponenti torri, la
cattedrale, ecc.
Girando poi in direzione sud-est potremo
fermarci a Romont, con il suo castello del
XIII0 secolo e il suo prestigioso Museo
svizzero delle vetrate. Cosa c'è di meglio di
una bella passeggiata sulla cinta delle
mura per ammirare lo splendido panorama

delle Alpi e della campagna circostante.

Senza tralasciare Châtel-St-Denis, la

porta del bacino del Lemano, ci recheremo
a Bulle, capoluogo della Gruyère. La torre
di Montsalvens, all'ingresso della valle di
Charmey, veglia su questa città industriale
e commerciale. La Gruyère è rimasta intatta,

malgrado la notevole affluenza di turisti.

L'ambiente, i costumi, l'arredamento,
le canzoni e il dialetto sono sempre vivi.
Non c'è bisogno di presentare la cittadella
dei conti di Gruyère, se non per consigliarvi

di ritornarci per il gran fascino che que-

10 ZIVILSCHUTZ 4/97



ASSEMBLEA DEI DELEGATI

s
¦ M\

Il museo d'arte e di storia
e la statua di bronzo
di Astrai de Ramseyer
(1979).

Ermitage de la Madeleine:
non meno di 30 celle
scavate nella roccia dai
monaci Jean Dupré e

Jean Liechti (1680-1708).

(1803,1816) e quindi definitivamente
soppressi (1830, 1848). Numerosi friburghesi
si arruolarono quindi nella Legione
straniera, creata nel 1831 e in un primo tempo
comandata da uno svizzero, il colonnello
Stoffel di Arbon. Altri continuarono a
servire il Regno di Napoli o la Guardia svizzera

del papa, fino ad oggi testimone di
un'antica tradizione. Questa piccola
digressione storica finisce qui; esistono
numerose opere riccamente documentate
che possono soddisfare la curiosità di tutti
coloro che si interessano in maniera parti-
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sta località medioevale emana in qualunque

stagione. E per rievocare il buon sapore
del cioccolato (e del club Fip-Fop...), si

impone una deviazione fino a Broc.
Più a nord ci attende il distretto della Saa-
ne con le sue notevoli case di campagna.
Tutta la cultura e l'arte di questa zona è

riunita in un interessante museo a Tavel.
Non dimentichiamo l'alta Saane delimitata
dallo Schwarzsee, il lago sinonimo di serenità.

Friburgo
Capoluogo del cantone, città degli Zährin-
gen, storicamente molto anteriore rispetto
all'ingresso del cantone nella Confederazione

perché fondata da Berthold IV di
Zähringen nel 1157. Come descrivere un
simile gioiello racchiuso nei meandri della
Sarine, senza cadere nei luoghi comuni?
È più facile parlare della sua storia poiché
la città ha saputo conservare i suoi antichi
quartieri, che sono quelli del Bourg,
dell'Auge e della Neuveville risalenti al
XIIP-XVH" secolo. Si tratta di un agglomerato

medioevale unico in Europa. Del resto
tutto il nucleo della città vecchia è classifi¬

cato come monumento storico ed è molto
ben mantenuto. Friburgo è città d'arte e di
cultura anche grazie al museo e alla
cattedrale, ma anche all'università e alle numerose

scuole superiori la cui fama supera di
molto i confini locali.
Nel 1218 dopo l'estinzione degli Zähringen,

Friburgo passò sotto la dominazione
dei conti di Kyburg che nel 1277 la vendettero

agli Asburgo i quali, a loro volta, la
cedettero alla Savoia nel 1452. Alla fine delle

guerre di Borgogna nel 1478 divenne città
imperiale ed entrò nella Confederazione
(1481). La Riforma protestante fu la rovina
della città perché la isolò completamente
come roccaforte cattolica all'interno della
repubblica protestante di Berna. I due
secoli che vanno dal 1781 ai nostri giorni sono

stati un periodo molto travagliato.
Appena uscita dall'epoca del patriziato, un
sistema oligarchico che dava il potere a
poche famiglie nobili, Friburgo diede inizio
alla sua rivoluzione che segnerà il
passaggio alla democrazia liberale e alle libertà

individuali. In preda a rivoluzioni e

controrivoluzioni, i mercenari svizzeri al
servizio della Francia, eliminati dopo il
massacro delle Tuileries, vennero ricostituiti

colare a quello che abbiamo stabilito di
chiamare lo «spirito di Friburgo».
Diremo ancora soltanto che Friburgo ospita

diverse imprese di livello internazionale
sia per la sua coraggiosa politica economica

che per la sua vocazione di centro di studi

con l'università cattolica alla quale sono
iscritti non meno di 7100 studenti provenienti

dai cinque continenti.
È ormai un vecchio cantone, entrato nella
Confederazione nel 1481, ma la parola
«vecchio» va qui intesa nel senso migliore,
come sinonimo di una regione che ha
saputo mantenere vive le sue tradizioni e la
sua cultura diversificata. L'eredità del
passato, combinata a una grande apertura
spirituale, permette a questo cantone di
entrare nel 21° secolo senza alcun
complesso e perfino con una certa audacia.
Questa città di media grandezza con i suoi
35 000 abitanti (70000 nell'agglomerazione)

rimane un centro importante di
spiritualità e di cultura. E last but not least: il
22 luglio 1997 Friburgo sarà una delle
tappe dell'84" Tour de France. Ma ancora
prima, il 26 aprile 1997, Friburgo sarà
lieta di accogliere l'assemblea dei delegati
dell'USPC.
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